
Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE

LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
DIPARTIMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI

 Area “Affari generali e attività comuni”
Via Trinacria, 34-36 - 90144 – Palermo

Prot. n. _________                                                      Palermo, lì  _____________

CIRCOLARE n.         del

OGGETTO: Progetto sperimentale lavoro da remoto nella forma di telelavoro domiciliare per i dipendenti
comparto  non  dirigenziale  della  Regione  Siciliana  -  Sezione  3.2  -  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione (PIAO) 2024/2026.

Invio solo via e-mail Al Dirigente dell’Area AA.GG.

Ai Dirigenti dei Servizi

Al Dirigente dello Staff

A tutto il personale del comparto non dirigenziale

Al Referente informatico

 LORO INDIRIZZI TELEMATICI

Con Deliberazione n. 47 del 16 febbraio 2024, la Giunta regionale ha approvato l’aggiornamento per
il triennio 2024-2026 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) con la conferma della sezione
3.2 “Organizzazione del  lavoro agile e telelavoro” per i  dipendenti del  comparto non dirigenziale della
Regione Siciliana.

In detta sezione viene preliminarmente evidenziato che il Ministro per la Pubblica Amministrazione
con  direttiva  del  29/12/2023  ha  invitato  le  amministrazioni  pubbliche,  partendo  dal  presupposto  della
consolidata disciplina contrattuale, ad adeguare le proprie disposizioni interne per l'applicazione della stessa. 

Nella considerazione che “L’attuazione dell’indirizzo del Ministro necessita quindi, per la Regione
Siciliana, l’introduzione dell’Istituto contrattuale nel CCRL relativo agli anni 2019/2021, per il cui rinnovo
le  trattative  non  sono  state  ad  oggi  definite  così  come  non  è  stata  definita  la  specifica  disciplina
negoziale…....  si  conferma  la  prosecuzione  della  sperimentazione  del  lavoro  da  remoto  nella  forma  di
telelavoro domiciliare per i dipendenti del comparto non dirigenziale della Regione Siciliana”.

Quanto sopra “secondo le indicazioni che il Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del
personale ha fornito unitamente a tutta la modulistica necessaria sulla base delle disposizioni già contenute
nella relativa sezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile e telelavoro del PIAO 2022/2024 con l'attivazione
della prima sperimentazione” (delibera n. 513 del 20/09/2022). 

Tali indicazioni sono state diffuse dal Dipartimento della Funzione Pubblica con nota prot. n. 100610
del 12/10/2022 assunta al protocollo dipartimentale in data 13/10/2022 con il n. 16146, e nota prot. 118742
del 01/12/2022 assunta al protocollo dipartimentale in data 02/12/2022 con il n. 16146.

Tanto premesso, al fine di attivare le modalità “lavoro agile” e “telelavoro”, si  rende necessario
fornire le seguenti indicazioni generali e procedurali:
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Indicazioni generali

Con l’istituto del telelavoro domiciliare si intende l'attività di telelavoro svolta presso l'abitazione del
dipendente, modalità lavorativa a cui può avere accesso il personale non dirigenziale con contratto di lavoro
a tempo indeterminato e che non sia titolare di posizione organizzativa ex art. art. 19 CCRL 2016/2018.

L'accesso al telelavoro in modalità domiciliare è autorizzabile nella misura massima del 10% del
personale in servizio presso ciascun Dipartimento/Ufficio alla data dell’anno precedente.

Qualora il numero delle istanze superi la predetta percentuale, dovrà essere redatta una graduatoria
dipartimentale per la formazione della quale vengono applicati i criteri di priorità indicati nel progetto di cui
alla  sezione  3.2  “Organizzazione  del  lavoro  agile  e  telelavoro” del  P.I.A.O.  2022/2024  relativo
all’attivazione della prima sperimentazione.

I lavoratori interessati, al fine di garantire l'immediatezza delle attivazioni delle relative postazioni di
telelavoro  prioritariamente  rivolte  ai  soggetti  in  particolari  condizioni  psicofisiche ed  estesa  a  quelli  in
possesso dei requisiti previsti dal paragrafo 9 della detta sez. 3.2, utilizzeranno i propri dispositivi tecnologici
e la propria connessione telefonica/telematica, previa verifica dei requisiti tecnici e di sicurezza.

Si precisa, inoltre, che l'attivazione degli istituti di telelavoro è subordinata alla sottoscrizione di un
accordo individuale tra il dipendente e il dirigente/datore di lavoro cui quest'ultimo è assegnato, accordo
disciplinato da quanto previsto al paragrafo 8 della sopracitata sez. 3.2 del PIAO 2022/2024 e subordinato
all’approvazione del relativo “progetto di telelavoro”.

Tale  progetto  dovrà  essere  predisposto  dal  dirigente  della  struttura  di  appartenenza,  anche  su
iniziativa di uno o più dipendenti, con tutti gli elementi previsti al predetto paragrafo 8 e deve contenere:
•  le attività da svolgere in telelavoro;
•  le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa presso il proprio domicilio;
•  la  durata  del  contratto,  modalità  di  recesso  d'iniziativa  del  dipendente  o  di  revoca  da  parte
dell'amministrazione;
•  l’individuazione della/e giornata/e in cui viene svolto il telelavoro (in caso di prestazione mista);
•  le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento;
•  la strumentazione tecnologica da utilizzare (se in comodato d’uso o propria);
•  gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati;
•  dichiarazione sostitutiva  attestante,  tra l’altro,  l’idoneità degli  strumenti  telematici,  della  postazione di
lavoro e della sua collocazione, dell’impianto elettrico e della connessione internet.

Tanto premesso con la presente circolare si stabilisce che il termine di scadenza per la presentazione
delle istanze ai dirigenti delle strutture intermedie di appartenenza è fissato alla data del 13 marzo 2024;

Le istanze corredate da nulla osta e dal progetto di telelavoro predisposto dal dirigente della struttura
intermedia interessata dovranno pervenire all'Area Affari generali e Attività comuni entro il 20 marzo 2024,
che redigerà  una  graduatoria  qualora  il  numero  delle  istanze  dovesse  superare  il  10% del  personale  in
servizio presso questo Dipartimento alla data del 31.12.2023, secondo i criteri di priorità indicati al paragrafo
9 della sez. 3.2 del P.I.A.O. 2022/2024.

Esperita tale fase si procederà alla stipula degli accordi individuali che avranno una durata minima di
mesi 6 e massima di mesi 12, considerata la fase di applicazione sperimentale dell’istituto.

Si allega alla presente:
Format_ Domanda di telelavoro domiciliare
Format_ Nulla osta telelavoro
Format_ Schema tipo di progetto di telelavoro
Format_Accordo individuale
Format_Dichiarazione sostitutiva

  Il Dirigente Generale
                        Salvatore Taormina


Al Dirigente dell’Area/Servizio/Unità di Staff del Dipartimento

SEDE



Domanda di partecipazione per l’accesso alla modalità di lavoro “telelavoro domiciliare” 





Il/la sottoscritto/a _______________ nato/a _________________ il ________________ residente a _________________via__________________numerocivico___________numero di telefono/cellulare _________________, indirizzo di posta elettronica ________________________in servizio presso ___________________________ categoria __________________________ con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (full time/part time)__________________________________, trovandosi nella necessità di dover conciliare il tempo di lavoro con le proprie condizioni di salute o familiari, di seguito sommariamente descritte _____________________________________________________consapevole delle conseguenze civili e penali in cui incorre in caso di dichiarazione mendace, ex DPR 445/2000 e s.m.i.

CHIEDE

di poter accedere alla modalità di “telelavoro domiciliare” presso  il proprio domicilio di residenza dalla data di autorizzazione e per giorni/mesi____________per lo svolgimento della seguente attività:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________



nelle giornate di seguito indicate:_________________________________.

e pertanto di effettuare rientro nella sede lavorativa nelle giornate di seguito indicate________________________;

DICHIARA

· di mettere a disposizione per la prestazione lavorativa da remoto le seguenti strumentazioni:( personal computer, collegamento internet)____________________________________;

· che l'attività sarà svolta in modalità di lavoro domiciliare presso la propria abitazione sita in ___________________________Via ___________________n. ___________ cap._______;

· di attenersi alle disposizioni impartite dall’Amministrazione per lo svolgimento del lavoro domiciliare;

· di utilizzare le apparecchiature in conformità alle misure di protezione e di prevenzione indicate nel Progetto;

· di essere consapevole che per le giornate in telelavoro domiciliare non spetta il buono pasto;

· di essere consapevole che l'orario di lavoro è quello previsto nel contratto di lavoro (full time o part time) nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione;



nel caso in cui il numero dei progetti individuali richiesti siano maggiori rispetto alle   posizioni disponibili (10% del personale in servizio presso il Dipartimento alla data del 31.12.2021) DICHIARA,

ai fini della stesura della graduatoria definitiva, il possesso dei seguenti requisiti ai fini della definizione secondo i criteri di priorità:

(INDICARE CON UNA X NELLA CORRISPONDENTE CASELLA)

· Disabilità psico-fisica del dipendente accertata ai sensi della Legge n. 104/1992 o con patologia grave, certificata da struttura pubblica competente.

									SI	□	NO	□



· Assistenza figli in situazione di grave infermità accertata ai sensi della Legge n. 104/1992 o con patologia grave certificata da struttura pubblica competente.	 

SI	□	NO	□



· Assistenza al coniuge o convivente more uxorio in condizione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, Legge numero 104/1992 o con patologia grave certificata da struttura pubblica competente.						SI	□	NO	□



· Assistenza a parenti o affini entro il terzo grado in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , qualora il genitore o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto 65 anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti.										SI	□	NO	□



· Cura nei confronti dei figli:

(Indicare il numero dei figli in ciascuna fascia di età)



- figli in età 0-3 anni ________________________

- figli in età 3-6 anni ________________________

- figli in età 6-11 ___________________________

- figli in età 11-14 __________________________



· Distanza tra domicilio dichiarato e sede di lavoro:

- Superiore a 50 km 							SI	□	NO	□



- Pari o superiore a 30 km 						SI	□	NO	□



Si impegna a fornire all’amministrazione la documentazione probatoria eventualmente richiesta su quanto dichiarato.



Il/la sottoscritto/a autorizza l’Amministrazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Reg.UE n.679/2016 e D.lgs n.101/2018 finalizzato agli adempimenti necessari per l’espletamento della procedura per la partecipazione alla modalità di lavoro telelavoro domiciliare.

	Inoltre esonera l’Amministrazione da ogni spesa sostenuta per l’utilizzo delle apparecchiature, i consumi elettrici, di connessione alla rete internet ed alle comunicazioni telefoniche connesse all’attività lavorativa.



Palermo______________________

							FIRMA
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ASSESSORATO REGIONALE 

DIPARTIMENTO

(INDICARE LA STRUTTURA DI APPARTENZA)

						



Prot. n. _________		                       Palermo __________________________ 





OGGETTO:Ammissibilità al progetto di telelavoro domiciliare – Sig./Sig.ra ________________________________.

All’Area  Affari generali 



[bookmark: _GoBack]         Alla Sig./Sig.ra___________________





Con riferimento all’istanza prot. n. ____________del ___________ con la quale il / la  dipendente chiede di poter accedere alla modalità di lavoro in telelavoro domiciliare presso il proprio domicilio sito in via ______________ n.____ _________________ (_____) CAP __________ si comunica che, alla luce dei criteri di telelavorabilità, sono avviabili in modalità di  telelavoro le seguenti attività :



________________________________________________

(Specificare l’attività richiesta in telelavoro)



_________________________________________________________

(Specificare l’attività richiesta in telelavoro)



_________________________________________________________

(Specificare l’attività richiesta in telelavoro)



_________________________________________________________

(Specificare l’attività richiesta in telelavoro)



Si dichiara che le suddette attività presentano le seguenti caratteristiche:

· elevato livello di digitalizzazione in tutte le fasi del processo lavorativo che assicuri lo svolgimento efficiente delle prestazioni di lavoro attraverso l'utilizzo di dispositivi telematici; 

· sono programmabili ed esercitabili in completa autonomia, tracciabili e misurabili anche tramite standard quantitativi e qualitativi per la misurazione della prestazione ;

· non  richiedono ricevimento di pubblico a tempo pieno;

· non richiedono l'uso di materiale cartaceo ( atti e documenti) del quale sia vietata per motivi di sicurezza o privacy la dislocazione al di fuori dell'Ufficio 



Per quanto sopra e in considerazione della sussistenza della rispondenza delle attività con i requisiti sopra indicati si trasmette l’istanza prot. n._______________del_________________per la  ricognizione finalizzata alla valutazione del previsto limite di accesso nella misura massima del 10% del personale in servizio presso il Dipartimento.



								Il Dirigente del Servizio										____________________
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SCHEMA TIPO DI PROGETTO DI TELELAVORO DOMICILIARE

Assessorato ………….

Dipartimento regionale………….

Struttura intermedia





Obiettivi che il progetto intende perseguire(N.B. gli obiettivi devono  essere intesi come finalità del concetto stesso di telelavoro e applicati al progetto singolo e non come obiettivi del singolo progetto di lavoro da remoto del singolo)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________





Attività interessate (descrizione analitica delle attività oggetto del telelavoro; devono essere compatibili con l’attività da remoto e tali da poter essere altresì compatibili con il tempo di esecuzione a completamento delle singole giornate lavorative)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________





Tecnologie di cui si prevede l’utilizzo (descrivere i sistemi informativi che si utilizzeranno ed i

relativi sistemi di supporto informatico e logistico sia di proprietà del lavoratore sia poste a disposizione in rete da parte dell’Amministrazione regionale)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________





Numero di dipendenti interessati(esclusivamente nel caso sia possibile ipotizzare un progetto di telelavoro che assicuri la partecipazione collettiva nell’ambito della struttura)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________





Rientri periodici del telelavoratore nella sede di lavoro(specificare i giorni di telelavoro e i giorni di rientro; questi ultimi, essendo stati liberamente scelti dal lavoratore devono essere tassativamente rispettati salvo, ovviamente, casi di forza maggiore e/o di istituti contrattuali.  In tal caso devono essere assicurati in giornate diverse concordate con il dirigente della struttura)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________





Interventi proposti per la formazione del telelavoratore(deve essere assicurata anche al lavoratore da remoto la possibilità di partecipazione alla attività formative)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________





Criteri quali-quantitativi di verifica della prestazione lavorativa(risulta necessario assicurareuna corretta verifica, sia temporale che produttiva, tenendo conto che la rilevazione automatizzata possibile in ufficio deve essere validamente sostituita)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________







Modalità organizzative per assicurare al telelavoratore adeguate comunicazioni con il contestoorganizzativo da cui dipende(N.B. in stretta correlazione a quanto al punto precedente deve essere esplicitato la/le modalità per il contatto costante e temporalmente corrente tra struttura di appartenenza e lavoratore da remoto)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





Durata del progetto

__________________________________________





Il Dipendente ______________________________





Il Dirigente della  Struttura intermedia				Il Dirigente Generale

[bookmark: _GoBack]	_____________________ 					
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ACCORDO INDIVIDUALE PER LO SVOLGIMENTO DEL TELELAVORO DOMICILIARE

L’anno___ _il giorno________ del mese di_______presso i locali Dipartimento___________________

tra la Regione Siciliana codice fiscale n. 80012000826 rappresentata dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale _________________________________

e 

il/la dipendente __________________ nato/a a ____________________il ________________codice fiscale ___________________- residente a _________________ in Via _______________________ dipendente in atto in servizio presso il Dipartimento Regionale __________________________________________ con la qualifica di ____________________Categoria____________________





VISTA la deliberazione n. 513 del 20/09/2022 con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O) 2022/2024 della Regione Siciliana ed in particolare la sezione 3.2 “Organizzazione del lavoro agile e telelavoro” che disciplina il Progetto sperimentale lavoro da remoto nella forma di telelavoro domiciliare dipendenti comparto non dirigenziale della Regione Siciliana;

VISTA la deliberazione n. 136 del 30 marzo 2023 con la quale è stato approvato l’Aggiornamento per il triennio 2023-2025 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O) con la conferma della sperimentazione del telelavoro anche per il relativo triennio e con le medesime modalità;

VISTA la direttiva del 29/12/2023 recante “Lavoro agile” con cui il Ministero della Pubblica Amministrazione ha indirizzato le amministrazioni ad adeguare le proprie disposizioni per l’applicazione della stessa; VISTA la deliberazione n. 47 del 16 febbraio 2024 con la quale, in assenza del rinnovo contrattuale, è stato approvato l’Aggiornamento per il triennio 2024-2026 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O) con la conferma della sperimentazione del telelavoro anche per il relativo triennio e con le medesime modalità;

VISTA la nota prot. n. ----------del ------------ con la quale sono state diramate le istruzioni al personale del Dipartimento Regionale --------------ai fini della sperimentazione del telelavoro domiciliare sulla base delle indicazioni fornite dal Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del Personale;

VISTA l’istanza prot. n.________del________ pervenuta per il tramite del Dirigente dell’Area/Servizio________con la quale il (Dipendente)______________chiede di poter accedere alla modalità di “telelavoro domiciliare” presso il proprio domicilio di residenza dalla data di autorizzazione ;

VISTO il nulla osta prot. n. _______del_________________reso dal dirigente dell’Area/Servizio________ in ordine all’ammissibilità dell’istanza alla luce dei criteri di telelavorabilità e con indicazione delle attività avviabili in modalità di telelavoro;

VISTO il progetto di telelavoro rispondente ai requisiti previsti all'articolo 4 della sezione 3.2 del PIAO;

VISTO il protocollo/documento/informativa in ordine all’idoneità del luogo di telelavoro; 

VISTA la dichiarazione resa dal dipente in ordine all’idoneità del luogo di lavoro redatta sulla base del predetto documento;

VISTA la normativa in atto vigente;





SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

	Si ammette la dipendente _______________,  categoria ________________, a svolgere la prestazione lavorativa nella modalità di telelavoro domiciliare nei termini ed alle condizioni di seguito indicate in conformità al Progetto sperimentale lavoro da remoto nella forma di telelavoro domiciliare dipendenti comparto non dirigenziale della Regione siciliana – sezione 3.2 del P-I.A.O. 2023/2025 della Regione Siciliana a decorrere dal ___________e sino al_______________, presso il proprio domicilio sopra riportato, con possibilità di recesso d'iniziativa del dipendente e di revoca da parte dell'Amministrazione.



Art. 2

	La prestazione lavorativa in modalità di telelavoro domiciliare verrà svolta presso il domicilio concordato che risulta rispondente, come da autodichiarazione del lavoratore,  ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi compatibile all’uso abituale di supporti informatici non pregiudicando la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati.

	La prestazione lavorativa consiste nell’espletamento delle attività che si svolgeranno con le modalità - rispondenti ai requisiti dal progetto sperimentale di telelavoro – di seguito indicati:

attività: vedasi progetto di telelavoro allegato.

dotazione informatica: vedasi progetto di telelavoro allegato.

articolazione settimanale: come da progetto allegato.

l’orario di lavoro antimeridiano è quello dalle 8:00 alle 14:30 e pomeridiano, per la sola giornata del mercoledì, dalle 15:00 alle 18:30 con il rispetto dell’intervallo di 30’ e con la flessibilità previsti dal CCRL. 



Art. 3

	L'assegnazione al progetto di telelavoro non muta la natura del rapporto di lavoro in atto.

	Al telelavoratore è garantito lo stesso trattamento economico e normativo previsto dal Contratto Collettivo regionale di lavoro dei dipendenti del comparto non dirigenziale della Regione Siciliana.  

	Il telelavoro non pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva. Ai fini degli istituti contrattuali di carriera nonché del computo dell'anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione lavorativa viene resa con la modalità di telelavoro viene integralmente considerato come servizio pari a quello ordinariamente reso presso la sede  di lavoro assegnata presso il dipartimento di appartenenza. 

	Per le giornate in cui la prestazione lavorativa è svolta in telelavoro non spetta il buono pasto.

	Al telelavoratore sono riconosciuti i diritti sindacali previsti da norme di legge e di contratto vigenti e viene garantito il livello di informazione e comunicazione istituzionale previsto per tutto il personale.



Art. 4

	Il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali regionali, riguardo al potere di controllo sulla prestazione resa in modalità telelavoro lo stesso si espliciterà attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 

	A tal fine tra il telelavoratore e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con la programmazione, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Art.5

	Nel prestare la propria opera e nell’utilizzare gli strumenti informatici il telelavoratore deve operare con diligenza, riservatezza e nel rispetto delle norme sul segreto d’ufficio attenendosi a tutti gli obblighi previsti dal CCRL vigente e alle disposizione del codice di comportamento del personale regionale. 

	Le parti danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa anche in modalità di telelavoro possono dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 

	Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal disciplinare potrà comportare l’esclusione del successivo rinnovo dell’accordo individuale da parte dell’Amministrazione. 

	In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento del telelavoro sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Se queste problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa l’Amministrazione potrà richiamare il dipendente a lavorare in presenza e a procedere al recupero delle ore nelle modalità contrattualmente.  

	Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel telelavoro.

Art. 6

	L’attuazione del telelavoro non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al dipendente, il quale farà riferimento all'orario di lavoro previsto nel contratto di lavoro (tempo pieno o part time) nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla normativa vigente e dal CCRL. 

	Durante le giornate di telelavoro non sono previste prestazioni straordinarie, notturne e festive salvo nei casi di esplicita e motivata richiesta da parte del Dirigente responsabile.

	La fruizione di congedi e ferie dovranno essere preventivamente autorizzati dal dirigente con congruo anticipo. In caso di malattia la relativa comunicazione dovrà pervenire all'ufficio entro le ore 9:00 della giornata.  

	Nelle giornate in cui è prevista l’attività lavorativa presso l’usuale sede di lavoro nessuna variazione sarà consentita rispetto alle consuete modalità contrattuali.



Art. 7

		Il telelavoratore ha diritto a partecipare alle iniziative formative previste per la generalità del personale; alla formazione in materia di sicurezza ai sensi del d.L. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni; alla formazione specifica di cui al progetto di telelavoro.



Art. 8

		Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali la dipendente, che è comunque tenuto alla riservatezza di cui al codice comportamentale anche rispetto ai familiari conviventi, abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative ed in considerazione delle mansioni ricoperte nonché in relazione alle finalità legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, lo Stesso deve garantire quanto previsto a riguardo dal Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Art. 9

		Il telelavoratore deve attenersi a tutte le norme e regolamenti in vigore, nonché a prestare la dovuta attenzione per evitare che si producano situazioni pericolose o si verifichino infortuni ai sensi dell’art. 3 comma 10 del D.lgs n. 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

		Il telelavoratore prende atto che a tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione continuativa di lavoro a distanza, mediante collegamento informatico e telematico, compresi quelli di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'accordo-quadro europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si applicano le disposizioni di cui al titolo VII, indipendentemente dall'ambito in cui si svolge la prestazione stessa; prende altresì atto che al datore di lavoro deve essere riconosciuta la facoltà di accedere alla postazione del telelavoratore stesso, previo consenso di quest’ultimo e con congruo preavviso. 



Art. 10

		Il dipendente è consapevole del trattamento e della comunicazione dei propri dati personali, in particolare di quelli sensibili, ai sensi del D.lgs. 679/2016, nell’intesa che gli stessi siano raccolti, detenuti, trattati e comunicati in base agli obblighi previsti dalla legge, da regolamenti, dalla normativa comunitaria e negli altri casi previsti dal suddetto decreto.



Art. 11

	Per tutto quanto non previsto dal presente accordo individuale, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nel contratto collettivo di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. 



Letto, confermato e sottoscritto

               Il Dipendente   

Il Dirigente del Servizio 

			                       				                 Il Dirigente Generale 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(ex art. 46 E 47 del D.P.R. 445/2000)







Il/La sottoscritt ______________________________________________ nato/a a_____________________   (    ) e residente a _________________________________(    ) Via/Piazza __________________________ n. ________ sotto la propria responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni false (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali in materia

DICHIARA

		

		SI

		NO



		Spazio di Lavoro

		

		



		Lo spazio di lavoro (stanza) riservato al telelavoro è adeguato per altezza, cubatura, superficie nonché condizioni generali ed è comunque è sufficiente a garantire i normali movimenti del lavoratore e delle attrezzature e ad assicurare uno spazio adeguato per effettuare tutte le operazioni lavorative.



		

		



		Impianto Elettrico

		

		



		

L’impianto elettrico è dotato di certificazione di conformità rilasciato da Ditta o tecnico specializzato

NB solo in caso negativo compilare le due caselle a seguire

		

		



		Gli impianti elettrici sono costruiti, installati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti dalla folgorazione (o elettrocuzione).  Sono adottate le misure atte a eliminare o ridurre al minimo i rischi di: contatti elettrici diretti, contatti elettrici indiretti, innesco e propagazione di incendi, fulminazione diretta ed indiretta, sovratensioni, altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili. Il cablaggio elettrico, le spine e le prese sono sicure (non danneggiate) e in buone condizioni.

		

		



		L’impianto elettrico è dotato di idoneo interruttore differenziale ‘salvavita’, di idonee protezioni contro il contatto accidentale con conduttori ed elementi in tensione, di protezioni contro le  sovra tensioni e  i sovraccarichi e di impianto di messa a terra.

Tutti i dispositivi e materiali elettrici sono conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e provvisti di corrispondente certificazione e marcatura (CE, IMQ, CEI o equivalenti).

		

		



		Abitabilità

		

		



		

L’unità immobiliare sede di telelavoro è dotata di certificato di abitabilità

NB solo in caso negativo compilare la casella a seguire

		

		



		L’unità immobiliare sede di telelavoro possiede i requisiti atti ad ottenere la certificazione di abitabilità

		

		



		Idoneità degli strumenti telematici e della connessione internet

		

		



		

I sistemi informativi di cui si prevede l’utilizzo ed i relativi sistemi di supporto informatico e logistico di proprietà del lavoratore sono idonei all’utilizzo.

.

		

		



		La connessione alla rete internet è adeguata a supportare i sistemi messi a disposizione dall’Amministrazione regionale.

		

		



		Postazione di lavoro al videoterminale

		

		



		La postazione di lavoro è conforme ai requisiti di ergonomia. Il monitor è posizionato in modo tale da non richiedere sforzi visivi eccessivi o posture scorrette e da garantire adeguato comfort visivo. La tastiera e gli altri dispositivi di inserimento dati sono correttamente collocati sul piano di lavoro e facilmente raggiungibili. Il piano di lavoro e lo spazio a disposizione sotto di esso sono tali da permettere una posizione comoda e consentire il movimento delle gambe e del sedile.







		

		









Il/La sottoscritto/a dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.





Luogo e data   _______________________ 



Firma (per esteso e leggibile) _______________________





Si allega documento di identità
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